
! PAG. 41 e lez ion i 
' i * . 

i' 

/ -< l ' U n i t à / martedì 14 giugno 1966 

t\ f. 

Ha perso due seggi 

A Bari forte arretramento de 
a favore dei socialdemocratici 

Il PCI guadagna un seggio in città ed avanza a Canosa, Bitonto, Molfetta, San-

nicandro e Adelfia — Due seggi perdut i dal PSI e 1 dalle destre nel capoluogo 

BARI (comunali) 

Parliti 

PCI 
PSIUP 
PSI 
PSDl 
Piti 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 
MSIPDIUM 
Altri 

TOTALI 

Amministrative '66 
Voti c,'v • 

28.096 16.8 
4.270 2.0 

22.579 13.6 
15.511 9.3 
2.529 1.5 

61.863 37.1 
9.293 5.6 
4.145 2.5 

17.577 10.6 
663 0.4 

166.486 

S. 

11 
1 
8 
6 

— 
24 
3 
1 
6 

— 

60 

Amministrative ' 
Voti % 

25.499 16.8 

25.300 16.7 
7.196 4.8 
4.140 2.7 

59.722 39.4 
4.145 2.7 

25.529 16.9 

151.531 

62 
S. 

10 

10 
3 
1 

25 
1 

10 

60 

Poliliciw 
Voti 

32.213 

25.240 
7.476 
2.432 

66.448 
8.539 
4.360 

20.384 
• 

1.860 

'63 
c/o 

19.1 

14.9 
4.4 
1.4 

39.3 
5.1 
2.6 

12.1 

1.1 

168.952 

Provinciali 
Voti 

36.134 

20.666 
8.077 

59.704 
13.830 
14.197 

-

152.608 

'64 (città) 
<?o 

' 23.7 

13.5 
5.3 

39.1 
9.1 
9.3 

Nostro servizio 
BARI. 13. 

Al momento in cui scriviamo, 
le operazioni di scrutinio sonu 
terminate in 275 sezioni su 300. 
/ raffronti delle percentuali of­
frono indicazioni nuove lispctlo 
al passato che cambiano in 
parte il panorama politico nel 
capoluogo pugliese. La massic­
cia flessione della destra mo­
narchica e fascista, valutata 
attorno al 6 per cento, non ha 
consentito alla DC di contenere 
la fuga dei voti sulla sua si­
nistra. Mentre il PLI avanza 
di due punti e mezzo sulle am­
ministrative, approfittando ap­
punto del crollo della destra 
estrema, la DC retrocede di 
due punti. A beneficiare di que­
sto spostamento di voli è più 
che altro il PSDl die raggiun­
ge il 9,36 per cento guadagnan­
do 4 punti e mezzo in percen­
tuale. Il PSI che resiste sulle 
posizioni delle provinciali del 
'64 perde tre punti sulle ammi­
nistrative, mentre il PSWP 
conquista, alla sua prima ap­
parizione elettorale, un ottimo 
2,58 per cento. Il nostro par­
tito è leggermente al di sopra 
le amministrative del '62 (il 
che ha consentito di passare 

da 10 a 11 seggi), mentre è 
di due punti sotto il livello 
raggiunto dalle politiche. 

Tre dati saltano all'occhio: 
lo sfaldamento della destra 
estrema finora fortemente ra­
dicata negli ambienti reazio­
nari della città, la perdita di 
un seggio da parte di tre par­
titi del centro-sinistra, seggio 
che passa alla sinistra operaia 
(PCI e PSIUP), e per la pri­
ma volta un forte cedimento 
democristiano a Bari. Questi 
spostamenti hanno avuto rifles­
si non trascurabili sulla ripar­
tizione dei seggi: la DC ne per­
de 2. le destre ne perdono 1, 
il PSI ne perde 21 ne guada­
gnano 3 i socialdemocratici, 1 
il PCI e 1 il PSWP. 

Nei sei comuni del Barese 
dove si è votato (Canosa, Bi­
tonto. Bisceglie, Molfetta. San-
meandro e Adelfia) il responso 
elettorale indica — ad ecce­
zione di Bisceglie — un'avan­
zata del PCI sulle precedenti 
amministrative, che è partico­
larmente consistente a Canosa 
(phì -Ilo) dove i comunisti gua­
dagnano un seggio e si con­
fermano il primo partito della 
città. Secondo una tradizione 
che neanche questo turno 
smentisce, il PCI resta nelle 

amministrative al di sotto dei 
livelli raggiunti nelle politiche. 
Mantiene però complessiva­
mente, tutti i suoi seggi. 

L'esordio del PSWP ù estre­
mamente favorevole: conquista 
due punti in percentuale a Mol­
fetta, un punto e mezzo a Bi­
sceglie e addirittura il 4.40 per 
cento a Bitonto dove ottiene un 
seggio e forse due. E' una del­
le novità di queste elezioni in­
sieme al vistoso incremento 
del PSDl che beneficia a sua 
volta delle perdite subite dalla 
DC rispetto alle amministrati­
ve precedenti (la DC ha perso 
almeno 15 seggi). 

A differenza del capoluogo, 
le destre non fanno registrare 
sensibili flessioni. L'eccezione è 
Molfetta dove : monarchici 
consegnano un seggio al PIA 
perdendo tre punti in percen­
tuale. Il PSI, dal canto suo. 
perde sulle amministrative e 
sulle politiche. Dal punto di 
vista degli schieramenti poli­
tici preesistenti nei Consigli 
comunali, il voto non determi­
na, insomma, rilevanti sposta­
menti. 

r. r. 

Vittoria delle 

sinistre unite a 

Pesconsasonesco 
PESCARA. 13. 

Le sinistre unite hanno vinto 
nettamente la battaglia eletto­
rale a Pescosansonesco. un pic­
colo comune del pescarere. La 
lista nella quale si presentava­
no uniti comunisti, socialisti ed 
indipendenti infatti ha ottenu­
to 344 voti contro i 169 voti della 
DC. 

Alle sinistre sono cosi andati 
dodici consiglieri contro i tre 
della DC. 

ASSICURATI A N C H E T U 

OGNI GIOftNO 
la continuità de l l ' In fo* 
mazione aagtornata, ve­
rit iera • rispondente agli 
intere»*! dal lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 

Ascoli Piceno 

II centro-sinistra fermo 
ma guadagna u n seggio 

La sinistra unita vince ad Arquata L e a Casleldilama — Forte 
avanzata del PCI a Montegiorgio 

Partiti 

PCI 
PSIUP 
PSI 
PSDl 
PRI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 
L. C1TT. 

TOTALI 

ASCOLI PICENO (comunali) 
Amministrative '66 
Voti i:'o S. 

4.844 15.9 7 
2.296 7.5 3 
2.256 7.4 3 
2.477 8.1 3 
1.119 3,7 1 

12.265 40,1 18 
1.332 4.4 1 

625 2.1 — 
2.620 8.6 3 

688 2.2 1 

30.553 40 

Amministrative '64 
Voti <?e S. 

5.512 18.5 8 
• 2.088 7 3 

2.046 6.9 3 
2.570 8.6 3 

950 3,2 1 
12.020 40.4 17 

1.641 5.5 2 
414 1.4 

2.518 8.5 3 

29.759 40 

Politiche 
Voti 

6.450 

5.076 
2.182 

484 
10.938 
1.838 

601 
3.126 

30.695 

'63 

21 

16.5 
7.1 
LO 

35.6 
6 
2 

10.2 

ASCOLI PICENO. 13 
Lo schieramento di centro­

sinistra è rimasto sulle posi­
zioni precedenti, considerando 
le percentuali dei voti, ma 
tuttavia la DC è riuscita ugual­
mente ad ottenere un seggio 
in più. Il PCI ha subito una 
certa flessione ed ha un consi­
gliere in meno. Un seggio ha 
perduto anche il PLI a favore 
del Movimento ascolano civico 
cristiano, composto di de dissi­
denti. Questo in linee generali 
il risultato nel capoluogo che 
riportiamo nella tabella con i 
relativi confronti. 

Sui risultati ha influito indub 
biamente la presentazione di 
una lista cittadina (il MAC) 
che ha ottenuto il 2.29% dei 
suffragi Da sottolineare che la 
flessione subita ad Ascoli dal 
nostro partito viene largamen 
te ricompensata dai positivi ri 
sultati ottenuti dal PCI. da solo. 
o unito ad altre forze di sini 
stra nei vari comuni dell'Asco 
lano ove domenica si è votato 

A Montegiorgio. ove si è 
votato per la prima volta 
con la proporzionale, il nostro 
partito — secondo i risultati 
definitivi non ufficiali — ha ri 
scosso un netto successo, ot te 
nendo 834 voti contro i 439 del 
le elezioni provinciali del 1964; 
in percentuale il PCI avanza di 
circa 7 punti (dal 13.29% al 
20%). Sempre a Montegiorgio. 
la DC è passata da 1525 voti del 
'64 a 1775. Gravissima la perdi 
ta subita dal PSDl che retro­

cede dai 1.175 voti del 1964 a 
795 voti con un clamoroso calo 
di 10 punti in percentuale Sta 
oile il PSI Forte successo del 
le liste unitarie di sinistra nei 
comuni di Casteldilama e di Ar 
quata. situati nella Vallata del 
Vronto 

Arquata del Tronto è stata 
conquistata per la prima volta 
dalle sinistre dopo un venten 
nio di giunte democristiane. In 
particolare, la lista della < Tor 
re ». composta dai rappresen 
tanti del PCI. PSDL PSI. 
PSIUP e PRI. ha ottenuto 923 
voti contro i 471 del 1962 Con 
temporaneamente la lista demo 
cristiana ha subito una vera 
e propria e debacle »: da 1.313 
voti a 666 

Il comune di Casteldilama è 
stato riconquistato dalla lista 
della tSpiga* (PCI PSI PSIUP) 
che. nonostante il minor nume 
ro di votanti, ha distanziato la 
lista della DC in misura mag 
giore che nelle comunali del 
1962 Ecco i risultati: «Spiga « 
1.192 voti ('62. 1215): DC 821 
f'62: 908) 

Altri significativi risultati si 
sono avuti negli altri comuni 
ascolani dove si è votato con il 
sistema maggioritario. A Mon 
sampietrangeli, la lista PCI-
PSIUP ha guadagnato oltre 200 
voti sui 503 ottenuti nella pas­
sata tornata elettorale. All'op­
posto. altrettanti ne hanno per 
duti PSDI-PSI che non hanno 
voluto aderire a una lista uni­
taria di sinistra che. sulla base 
dei risultati elettorali, se rea 

lizzata avrebbe conquistato il 
comune A Petritoh. una con 
centrazione delle forze di cen 
trosinistra (DC PSI PSDl) ha 
perduto duramente in voti e in 
percentuale. Infatti, i tre partiti 
nelle politiche del 1963 aveva 
no ottenuto complessivamente 
1281 voti: retrocedono a 875 
contro gli 810 ottenuti dalla li 
sta della «Spiga» (PCI PSIUP) 
Nel 1963 a Petritoli il nostro 
partito aveva ottenuto 648 voti 

Ancona 

PCI: + 40% 

ad Esanatolia 
ANCONA. 13. 

L'elettorato di Esanatolia. un 
piccolo comune della montagna 
maceratese, ha respinto deci 
samente l'appello a * rat forza re 
i partiti del centro-sinistra t, va 
tando in massa per il nostro 
partito che ha registrato rispet­
to alle elezioni del '63 un balzo 
avanti, di circa il 40' o in più. 
Il nostro partito ha ottenuto in­
fatti 514 voti contro i 355 delle 
passate amministrative, mentre 
la DC è passata da 474 voti del 
'63 a 522. Nelle elezioni del 'C3 
era presente anche una coali­
zione « laica » formata dal 
PSI, dal PSDl e dal PRI. Que-
sti tre partiti, che nel '63 ot­
tennero 282 coti non hanno pre­
sentato liste nella attuale com­
petizione. 

Ha deposto l'italo-greco di via Montenapoleone 

Affannoso interrogatorio del 
personaggio chiave della rapina 

Gli altri imputati lo definiscono « il traditore » — Confuse risposte alle 
domande del presidente sui rapporti fra il Panayotides e i maggiori indiziati 

MILANO. 13. 
H vaso di coccio fra i vasi 

di ferro: ecco la scomoda po­
sizione di Sergio Panayotides. 
imputato di concorso nella ra­
pina di via Montenapoleone cui 
pa re non partecipo personal­
mente. In istruttoria, proprio 
per evitare questa imputazione 
e cavarsela col semplice favo 
reggiamento. confò a iosa met­
tendo nei guai i presunti com­
plici. Invece il concorso in ra­
pina fu mantenuto nel rinvio 
a giudizio e adesso Panayoti­
des si trova in una tenaglia: 
se r i t rat ta le dichiarazioni re 
se in istruttoria, il P.M.. quasi 
• leuramente. insisterà nel con­
testargli il reato più grave e 
chiederà un congruo numero di 
anni di galera: se invece con 
ferma. la sua fama di delatore 
correrà le prigioni italiane. 
francesi e fors'anchc di altri 
paesi, rovinandogli definitiva 
mente la carriera e mettendo 
magar i a repentaglio la sua 
stessa pelle (sì. perche gli al 
t r i imputati, a prescindere dal­
le loro responsabilità nella ra 
pina, appaiono gente decisa 
con a m i a decisi: basta osser­
va re cert i volti non proprio 
angelici disseminati fra il pub­
blico). 

Così Panayotides danza su un 
filo, sfruttando tutte le risorse 
naturali e dialettiche della sua 
origine levantina, per non di 
spiacere a nessuno. In fondo. 
fa pena. Piccolo, il corpo ma­
gro sotto la camicia e l 'abito 
scuro (modesti in confronto al­
la eleganza degli altri"), il viso 
pallido so!catn dalle ciglia ne 
re , i capelli argentei tirati giù 
a forza di pettine da un lato 
della testa Sergio Panayoti 
des ha ancora nel tratto e nel 
linguaggio una eco di quella 
che un tempo fu la sua si 
tuazione sociale: impiegato al 
Banco di Roma di Parigi . Ma 
un giorno venti milioni di fran 
chi sparirono. Panayotides fu 
licenziato e incarcerato. Da al­
lora non ha fatto che poggio 
r a r e . Condanne, occupazioni 
sempre più precarie ed equi­
voche. Sinché si ridusse, se­

condo le sue stesse ammissio­
ni. a procurare appartamenti , 
macchine, forse anche donne 
ai « duri ^ di via Montenapo­
leone Lo pagarono con gli os­
s i : qualche banconota, qualche 
cena, qualche serata al night. 

Dopo il suo arresto dovette es­
sere ricoverato in un sanatorio 
giudiziario. 

Già l'inizio della udienza è 
poco promettente per lui. Al­
bert Bergamelli. da due giorni 
assente perché « in uno stato 
di tensione che gli fa temere 
di abbandonarsi n atti incon­
sulti ». marca visita anche sta­
mane con una letterina inso­
lente: « Tornerò quando il pre­
sidente avrà l ' amabi l i tà di 
consentire che io mi difenda ». 

e Questa amabilità, io l'ho 
sempre avuta — borbotta il 
consigliere Del Rio — comun­
que oggi voglio il Bergamelli 
nella gabbia per contestargli 
le affermazioni del Panayo­
tides... ». 

Mentre i carabinieri vanno a 
prelevare l 'assente si alza l'av­
vocato Pomontirio. difensore di 
Pierre Noci e detenuto in Fran­
cia » : da notizie di s tampa ha 
appreso che i preziosi recupe­
rati sul presunto bottino, sareb­
bero ora in possesso del gioiel­
liere Colombo, e Ora il giudice 
francese avrà fatto bene a di­
sporre tale restituzione, ma per 
noi i preziosi costituiscono cor­
po di reato e chiedo quindi che 
vengano sequestrati ». La Corte 
è d'accordo, altri carabinieri 
partono a cercare i gioielli. Al­
bert Bergamelli arriva torvo e. 
con il suo sguardo appoggiato 
sulle spalle. Panayotides co­
mincia a rispondere. 

SI. sono nato nel 1922 a Co­
stantinopoli da madre greca. 
ma sono cittadino italiano... 
Ero impiegato di banca; ebbi 
il torto di favorire un cliente 
con una somma che non fu mai 
restituita... cosi passai 18 mesi 
in carcere dove tenevo l'ammi 
nistrazione e distribuivo i fran­
cobolli... Ebbi poi un 'al t ra con­
danna per assegni falsi: facevo 
il viaggiatore di vini e di liquo­
ri. mi pagavano sempre le 
provvigioni in rit°rdn... Tornai 

in Italia, mi stabilii a Roma e 
cominciai a occuparmi di anti­
quariato.. . Nell'agosto 1963. un 
tale Eduard Rimbaud. che ave­
vo conosciuto in carcere , venne 
a trovarmi a Roma, mi presen­
tò il Barone e mi propose un 
affare di quadri . Intanto co­
minciò a comperare una serie 
di abiti, accumulando un debito 
di 380 mila lire in cambiali; poi 
fu arrestato. 

Così io rimasi creditore. Ven­
ni poi a Milano per affari e il 
29 marzo 1964, il Barone, che 
aveva avuto l'indirizzo da mia 
madre , mi fissò un appunta­
mento all 'albergo Plaza per 
par lare di quadri. . . Lo trovai 
infatti insieme con l'Albert 
Bergamelli che mi conosceva 
perché era in carcere a Parigi 
quando io distribuivo franco­
bolli... In un secondo appunta­
mento al Plaza. il Barone mi 
rimborsò 110 mila lire per con­
to del Rimbaud... Quanto al 
Rossi io lo vidi a Milano solo 
due volte... ». 

Fin qui Panayotides se l 'è 
cavata . Ma adesso cominciano 
i guai . 

PRESIDENTE — Che bisogno 
avevate di affittare con il vo­
stro nome l 'appartamento di 
via Piolti De Bianchi (che la 
accusa considera la base della 
rapina) se abitavate a Roma? 
E fu Albert Bergamelli a darvi 
l 'incarico? 

PANAYOTIDES — Milano 
era l'unica piazza per i miei 
affari e io contavo di restarvi 
qualche tempo. L'incarico del­
l'affitto comunque mi fu dato 
dal Barone, che voleva stabi­
lirsi a Milano mentre il Ber­
gamelli era sol odi passaggio... 

PRESIDENTE - Ma perché 
in istruttoria avete sempre 
parlato del Bergamelli? Ades­
so avete mutato versione per 
adeguarvi alla linea difensiva 
che il Bergamelii ha adottato 
in udienza approfittando del 
fatto che il Barone è detenuto 
in Francia e quindi non può 
contraddire? 

PANAYOTIDES - No il fatto 
è che io non distinguevo fra i 
due, erano sempre insieme... 

PP.ESIDENTE — A\cle an­

che noleggiato un e 1500» per 
il Bergamelli? 

PANAYOTIDES - I soldi li 
cacciò il Barone, la macchina 
l 'adoperava anche il Berga 
melìi... 

PRESIDENTE - E* vero che 
il 10 aprile arrivarono dal Ba 
rone il Dadoun e il Pierre Noci? 

PANAYOTIDES - Io non ho 
mai parlato di Dadoun ma di 
un tizio che si faceva chiama­
re Roger... Era di colorito 
bianco e roseo, stempiato, i 
capelli brizzolati... 

PRESIDENTE - Quindi non 
era il Dadoun che ha la car­
nagione e i capelli scuri. . . Co­
munque guardatelo nella gab­
bia. E* lui? 

PANAYOTIDES - In co­
scienza no, non è lui... Quanto 
all 'altro non posso dire che era 
il Noci Quando fui portato a 
Parigi per un confronto mi 
mostrarono cinque persone: ri­
conobbi solo il Barone, l 'altro 
che mi sembrava il Noci era 
un ispettore della polizia fran­
cese! 

PRESIDENTE — Comunque 
i due furono ospitati dal coim­
putato Orsini in via Marconi? 

PANAYOTIDES - Si. Orsini 
aveva un debito col padrone 
di casa . Io chiesi al Barone 
di prestargli dei soldi e il Ba 
rone acconsenti, a condizione 
che l'Orsini ospitasse i suoi 
due amici... 

I,o interrogatorio proseguirà 
nella giornata di domani. 

Decine e decine di morti 

Alluvione su Hong Kong 

15.000 pompieri 

per un incendio 

in California 
SANTA BARBARA. 11 

Qu-.nd cimila pomp.en sono mi 
pennati nella lotta centro le fiam 
me che stanno devastando una 
regione boscosa di 20 mila acri 
e che minaccino una zona costie­
ra della California molto fre­
quentata dai bagnanti. Il vento 
che soffia dall'est rende peri­
coloso l'incendio. 

Attentato politico in un paese della Calabria? 

Bomba sotto l'auto 

del vice sindaco de dissidente: 

ucciso un ragazzo di 10 anni 
CAULONLA (R. Cai.) . 13 

La ripresa delle operazioni 
di voto è stata funestata sta­
mane da un tragico episodio: 
una bomba a mano è esplosa 
mentre alcuni ragazzi, ignari 
del pericolo, cercavano di reo 
dersi conto ridia natura dei f 

l'ordigno. Uno scoppio improv­
viso e poi il più erande di 
essi, Giuseppe Morabito. di 10 
anni, è rimasto dilaniato e 
qualche ora dopo cessava di 
vivere all'ospedale di Locri do­
ve era stato ricoverato. Un 
altro ragazzo. Giuseppe Caval­
lo, ha riportato leggere ferite 
guaribili in 10 giorni. 

Dalle prime testimonianze 
dei bambini presenti all'inno­
cente gioco e fortunatamente 
rimasti illesi. la bomba sareb­
be stata raccolta accanto ad 
una * Opti Kadett i di prò 
pnetà del Mce^indaco dottor 
Armando Lanzclta. de dissiden-
te. La macchina era stata la­
sciata in sosta nella piazzetta 
I-argo Baglio, da qualche ora. 
Sono in molti a supporre che 
ia bomba era destinata a far 

sal tare in ar ia il dottor Lan-
zetta una volta che egli a\ es­
se messo in moto la sua auto. 
Il criminoso progetto potrebbe 
essere maturato nel violento 
d ima di intimidazione instau­
rato specie negli ultimi gior­
ni della campagna elettorale e 
nell'artificiosa contrapposizio­
ne, inventata dalla DC e da 
una lista fiancheggiatrice, fra 
la popolazione del centro e 
delle frazioni. L'n fatto è cer­
to: nelle campagne come nel 
centro cittadino alcuni candi­
dati hanno fatto apertamente 
ricorso all'aiuto di noti espo­
nenti mafiosi. E ' chiaro, co­
munque. che la bomba è sta­
ta lasciata da qualcuno che 
non aveva certo intenzione di 
farla esplodere fra le mani di 
innocenti ragazzi. La colloca­
zione della bomba sotto la mac­
china del vicesindaco costitui­
sce un indizio probante sulle 
intenzioni dei promotori di 
compiere un attentato politico. 

•. I. 

Oltre 60 morti e danni per 
molti milioni di dollari: questo 
il primo bilancio, ancora par­
ziale, di una alluvione che si è 
abbattuta su Hong Kong. F ra le 
vittime vi sono due giornalisti 
del quotidiano in lingua inglese 
South China I loro cadaveri sono 
stati trascinati dalle acque tor­
renziali giù dalle colline nel 
cuore del principale quartiere 
residenziale europeo. Altre ven­
titré salme sono state recuperate 
nei declivi caratteristici della 
città rovinati a causa dello smot­
tamento provocato dalle piogge. 
Secondo i meteorologi la pioggia 
è caduta con una violenza e una 
intensità tali che non si ricor­
davano da decenni, e Ci trovia­
mo dì fronte ad una delle più 
disastrose alluvioni che abbiano 
mai colpito la città — ha detto 
un funzionario. — La conforma­
zione orografica di Hong Kong 
ha contribuito a rendere più pe­
sante sia il numero delle vittime 
che l'entità dei danni * . Venti 
strade grandi e piccole sono 
state ostruite dalle frane e al­
meno un centinaio di automobili 
sono state travolte dalle acque 
che sono scese dalle colline co­
me torrenti in piena trascinando 
con se case, massi, detriti di 
ogni genere. L'intero lussuoso 
quartiere Victoria, dove vivono 
oltre 50.000 persone e che sorge 
su una collina, è rimasto com­
pletamente isolato dalle acque. 

Nella foto: decine e decine di 
automobili accatastate te une 
sulle altre dalla violenza delle 
acque. 

Aumenta i voti 
il PCI in 5 

Comuni del Leccese 
LECCE. 13 

Risultati positivi ha ottenuto 
il nostro Partito nelle elezioni 
comunali svoltesi nei cinque im 
portanti centri della provincia. 
La forsennata campagna anti­
comunista. scatenata da tutte 
le parti politiche, non ha impe­
dito alle liste del PCI di reg­
gere bene e anche di registrare 
un'avanzata. Ecco un quadro 
sintetico: 

GALATINA: il PCI passa da 
1.8-14 voti a 2.149 e mantiene i 
suoi 5 seggi; la DC, che yure 
ha inglobato due liste civiche, 
non riesce a raggiungere il to­
tale precedente e ottiene 11 
seggi con 4.907 voti; il PSIUP 
mantiene i 181 voti delle prò 
vinciali del "64; i liberali e i 
missini, uniti in una lista ci 
vica. ottengono 4.344 voti e per­
dono un segeio; i socialdcmo 
cratici passano da 1 a 3 seggi 
ottenendo 1 2f>B voti, mentre 
l'ultimo segeio va ad una lista 
locale con 686 voti 

CASARANO il PCI perde un 
consiglici e ottenendo 383 voti; 
la lista di unita socialista ot­
tiene 2.L17 voti e 8 seggi; la 
DC scende a 3.1)75 voti e perde 
4 consiglieri sui 20 di cui dispo 
neva; frana la destra missina 
che perde due consiglieri sui 5 
precedenti e ranghinile solo 
1.267 voti. 

TKKPUZZI- il PCI avanza ot 
tenendo 1.702 voti e contini 
stando il nono segeio Si affer 
ma il PSIUP con 378 voti e un 
seggio; delusione per la lista 
di unità socialista che mantiene 
appena i 4 seggi del PSI con 
855 voti: la DC resta ferma 
sulle sue posi/inni mantenendo 
11 segei con 2.248 voti, men 
tre cala il MSI che con 8.'<2 voti 
perde un consigliere Una lista 
civica di destra ottiene 'IPn voti 
e un seggio 

SQUIN7.ANO il PCI man 
tiene le sue posizioni con <fl!l 
voti e conferma i suoi 3 seggi 
I socialisti, uniti al candidato 
di una lista civica, non riescono 
;i raggiungere il totale prece 
dente, perdendo tre seggi sul 
totale dei 12 preredenti. La DC 
avanza e raggiunge 3 358 voti 
e 14 segni a danno del MSI che 
scende da 3 a 1 scsrmo. con 
soli 463 voti. Si afferma il 
PSIUP con 267 voti e un seggio. 

VERNOLE: il PCI. presenta 
tosi per la prima volta alle ele­
zioni comunali, ottiene 93 voti: 

il PRI. localmente forte, ottiene 
1.185 voti: una lista civica rag­
giunge 890 voti, mentir la lista 
di unità socialista ottiene solo 
81 voti: la lista del PSIUP ot­
tiene 72 voti. 

E' dunque da registrare un 
aumento complessivo dei voti 
del PCI anche se il numero dei 
consiglieri, in totale, resta in­
variato La DC tende ad avvan 
tnggiarsi a danno delle liste di 
destra, mentre i gruppi d'unita 
socialista a Trepuzzi e a Ver-
nole registrano un fallimento e 
a Casarano invece un successo. 

Conferma 
della forza 
comunista 

nel Brindisino 
BRINDISI. 13. 

Il dato più significativo di 
queste elezioni nella pro\ incia 
di Brindisi è la riconfermata 
l'or/a del nostro partito A MP-
sagne. il centro più grande tra 
quelli in cui si è votato, una 
avanzata del PCI compensa la 
flessione registrata a Latiann 
ed Erchie. 

Il secondo dato è l'aperto con­
nubio tra la DC e le destre tan­
to a Mesagne quanto negli altri 
due comuni I socialisti perdono 
voti anche se in due comuni 
hanno tentato, alleandosi con t 
socialdemocratici 

Ecco i risultati (tra parentesi 
quelli del 1964) Maagne PCI 
5949 voti e 13 seggi (5229 e 12 
seggi). PSIUP HI <2U) PSI 
614 e 1 seggio (TiilU i'SDl H'.U 
voti e 2 seggi (1167 e 1 segg' i . 
DC 5948 voti e 13 ,egm I5IÌ12 e 
12 seggi). MSI 453 voti e 1 seg 
gio (1288 e 3 seggi) 

A Erchie: PCI 661 voti e 4 
seggi (827 e 5 seggi). PSI PSDl 
176 voti e 1 seggio (282 e 1 seg­
gio); DC 1363 voti e 9 seggi 
(1109 e 7 seggi); MSI 728 voti 
e 5 .seggi (UMI6 e 6 seggi) A L<i-
tiaito: PCI 3004 voti e 12 seggi 
(3205 e 13 seggi): PSIUP 131 
voti (135): PSI-PSDI 45.1 voti e 
1 seggio (454); DC 3413 voti e 
14 seggi (3155 e 13 seggi): MSI 
507 voti e 2 seggi (759 e 3 
seggi). 

H A ! LEGGETE 

donne 

Per le trattative con i medici 

Elettorale il 
rinvio delle 

decisioni INAM 
I rappresentanti della CGIL, del ministero della 

Sanità e dei medici votarono contro 

La presidenza dtll'INAM ha 
diramato un comunicato t a 
rettifica di notizie inesatte v 
che ngi'Hidano il resoconto del 
la inveì osimile riunione nel 
proprio consiglio di aninuni 
.-trazione svoltasi venerdì scor­
so. In quella occasione, come 
abbiamo, per parte nostra. 
esattamente riferito non fu 
presa alcuna decisione in me-
rito alle trattative con i me­
dici. 

L'INANI precisa che venerdì 
scorso fu deciso, come è stato 
altrettanto esattamente riferi­
to, di rinviare l'esame del prò 
blema ad una speciale commis 
siono. depodithé sarebbe tor­
nato a riunirsi di nuovo il 
Consiglio di amministrazione. 

« Il breve rinvio da venerdì 
a mercoledì prossimo — ag 
giunge il comunicato delITNAM 
— è stato determinato dalla 
necessità (?) di sottoporre al­
cuni aspetti formali e giuri­
dici della controversia emersi 
in questi giorni (?) al vaglio 
della apposita commissione 
consiliare per i rapporti con 
le categorie sanitarie ». 

Che ad un anno dalla sca 
denza della convenzione con i 
medici e dopo due me^i di trat­
tative <iano sorti proprio in 
questi giorni < alcuni aspetti 
formali e giuridici » per esa­
minare i quali si sia sentito 
il bisogno di appellarsi ad 
una commissione che da un 
anno non si occupava più del­
la controversia: questo do 
yrebbe precisare l'INAM Ma 
è inutile pretendere l'impossi 
bile. Osserviamo soltanto che 
nel « breve rinvio da venerdì 
scorso a mercoledì prossimo » 
ci sono state di mezzo - guar 
da caso — le elezioni 

D'altra parte la decisione del 
Consiglio di ammm ;strazinnc fu 
presa solo a maggioranza, col 
voto contrario della CGIL, del 
ministero della Sanità e dei 
medici rappresentati in quel 
consesso. Evidentemente lo ra­
gioni addotte per il breve rin-

v io non erano poi tanto valide 
se la CGIL, il giorno dopo la 
riunione, ha diramato una nota 
in cui Liceva r imarcare Ir re 
spoii«,'ibilità che l'INAM. come 
il Ministero del Lavoro, si as 
suini vano nel r i tardare ulte­
riormente la soluzione di una 
vertenza che provoca un grave 
disagio per milioni di cittadini. 
Tale nota, come abbiamo ri­
ferito. conteneva anzi un espli­
cito richiamo alle Camere del 
I-TV oro a sviluppare l'azione 
necessaria perché in ogni prò 
v incia si manifesti con chia­
rezza la volontà dei lavoratori 
di arrivare ad una rapida e 
positiva soluzione della ver­
tenza. 

Lettere di 

Beethoven 

e di Mozart 

all'asta 

LONDRA. 1J. 
Cria lettera autografa di Bee­

thoven de! 1817 all'editore musi-
cale Antonio Di.Yoelh e stata ven­
duta ad un'asta di Sothehys a 
Londra per 2 mila sterline (3 mi­
lioni e mezzo di lire» La lettera 
dice: « Sen capisco perchè lei 
roQÌia un altro pe2zr> ria me Lei 
ha una intera temerà di campo 
siton che posmin farlo molto 
meglio di me. D.a ari ognuno di 
essi una nota. Che mfrariilioto 
lavoro si potrchhe ottenere » 

Per una lettera di Mozart del 
1782 a Costanza Weber sono s'a 
te pacate 2tXl0 sterline (circa 4 
milioni e mezzo di lire) l,a let 
tera dice: « \oiovante tutti i 
mici tentatiti, mi hai respinto 
tre volte e mi hai detto in faccia 
di non voler aiere p>ù nulla a 
che fare con me ». I due si tpo-
sarooo tuttavia lo stesso a n o . 
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